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Introduzione



Gli anni precedenti la scomparsa di mia moglie, ero una di quelle persone che si possono definire introverse. Lavoravo nell'industria informatica, dipingevo miniature di fantasia, collezionavo francobolli ed ero un lettore appassionato. Il filo conduttore di tutte queste attività era il fatto che non fossero coinvolte altre persone.

Tutto è cambiato però dopo la morte di mia moglie. La sensazione di dolore era devastante e dovevo fare qualcosa per uscire da quel tunnel oscuro e profondo. Coloro tra voi che hanno vissuto un lutto possono comprendere quel che sto dicendo. Il lutto è un luogo pericoloso in cui sprofondare: in esso non c'è proprio niente di salutare.

Mi sono avvicinato alla fotografia e sono andato a immortalare la natura nei parchi nazionali, statali e locali della California del sud. Ho iniziato ad andare alle fiere, soprattutto al Festival rinascimentale locale. Mi sono imposto di essere più “social” e socievole, nonostante questo andasse contro una personale mentalità introversa.

Ho iniziato a partecipare alle feste. Anche prima ovviamente ero stato ad altre feste, ma in generale ero parecchio riluttante e non mi fermavo mai troppo a lungo. Arrivavo senza buttarmi subito nella mischia e spesso gli altri invitati non si accorgevano nemmeno che fossi lì anch'io. Ora è tutto diverso per me. Quel tunnel oscuro di dolore non faceva per me. Stare all'aria aperta e frequentare altra gente mi ha guidato verso la mia rinascita. 

La cosa interessante dei festival rinascimentali è la natura sociale delle persone coinvolte. In men che non si dica ero diventato già il fotografo ufficiale del Festival del Rinascimento e mi invitavano alle loro feste ed eventi sociali.

Un mondo completamente nuovo per me, un mondo di socializzazione con altre persone. All'inizio, non avevo la minima idea di cosa fare e mi sentivo un po' spaesato. Dopo aver conosciuto nuova gente a feste ed eventi, si è aperto uno spiraglio e ho ricominciato a divertirmi.

Durante il Festival del Rinascimento, ho conosciuto Marjhani, una ballerina di danza del ventre. Mi ero avvicinato agli spettacoli di danza alle fiere perché il movimento, i colori e le movenze del ballo mi aiutavano con il mio dolore. Non avrei potuto immaginare che davanti a me si stesse aprendo un mondo nuovo.

Marjhani è una bellissima donna, ma all'epoca mi spaventava da morire. Le sue braccia e la schiena erano ricoperte di tatuaggi, aveva tantissimi piercing e aveva questo look un po' gotico, ma era anche molto gentile. Mi ha presentato le altre ballerine presenti al festival e mi ha aiutato a partecipare ad altri eventi.

E così sono entrato a far parte dell'associazione di danza del ventre. Ehm... no, non ho mai imparato a ballare quel tipo di danza; ero un fotografo che si divertiva a guardare e scattare foto degli spettacoli di danza del ventre. Ecco che ben presto mi ritrovai a partecipare a tutti gli eventi nel raggio di 200 miglia da casa mia (n.d.tr. Circa 320 km). Mi portavo dietro la macchina fotografica a ogni evento e scattavo centinaia di foto. Le ballerine spesso mi riservavano un posto centrale in prima fila per quasi tutti gli spettacoli, e avevo quasi sempre il permesso di andare nel backstage.

Ho fatto amicizia con oltre 1000 persone dell'associazione di danza del ventre; la maggior parte di loro erano donne. Per il mio 45º compleanno, avevo deciso di organizzare una festa speciale. Non semplicemente una festa di compleanno, ma una festa di compleanno a tema “danza del ventre”. Non avevo mai organizzato una festa così grande prima, eppure eccomi, ero pronto a organizzarne una per me stesso che coinvolgesse un discreto numero di danzatrici del ventre che si sarebbero esibite per me.

A proposito di cambiamento!

Ho preso in affitto un negozio dei pirati della zona. Sì, hai capito bene, un intero negozio a tema che si occupa della vendita di oggetti e attrezzature del mondo dei pirati. Mi aveva sorpreso l'atmosfera e comodità del grande patio sul retro. C'era una fossa per il falò e un sacco di spazio per le ballerine.

(foto 1)

Per farla breve, la festa ha avuto un grande successo. Per questo negli ultimi otto anni ho organizzato feste di compleanno di questo genere ogni anno. Le mie feste erano diventate così popolari che ho dovuto suddividerle in due giornate. Alla festa più grande che ho organizzato hanno partecipato più di 100 invitati e 78 danzatrici.

Avevo deciso... le feste mi piacevano, soprattutto quelle che organizzavo io. Ho organizzato svariati eventi per Natale, a cui gli invitati portavano dei giocattoli per beneficienza; per un anno invece ho organizzato ogni mese una festa in una scuola locale di danza.  

(foto 2)
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Ho imparato molto su come organizzare una festa di successo attraverso la pratica e facendo anche degli errori, ma potevo contare sull'aiuto dei miei cari amici nell'associazione della danza.

Ho deciso di scrivere questo libro per aiutare le persone a pianificare passo passo una festa bellissima e appagante, in cui possano socializzare con i propri amici e familiari. Spero che tu possa trovarlo utile allo scopo.

Inoltre mi auguro che possa piacerti quel che ho scritto e che acquisti per te un qualche valore. Se vuoi mandarmi commenti sul libro, non esitare a contattarmi a rich@thewritingking.com. Se il libro ti è piaciuto, potresti scrivere una recensione positiva su Amazon, sarà più che gradita. 





CAPITOLO 1 

PERCHÉ ORGANIZZARE UNA FESTA



Le feste richiedono molto lavoro e possono essere piuttosto costose. Trovare un luogo in cui ospitare il tuo evento, mandare gli inviti a partecipare, far sì che tutto si svolga senza intoppi, allestire e poi smontare il tutto, può richiedere uno sforzo non indifferente.

Ciò nonostante, è piuttosto divertente avere a che fare con un gruppo di amici dello staff organizzativo della festa. C'è sicuramente qualcosa di speciale nel socializzare, uscire, parlare, divertirsi, mangiare, bere, o anche soltanto passare un po' di tempo insieme.

Molte sono le ragioni per organizzare una festa. Fino alla scomparsa di mia moglie, non avevo ragioni per farlo. Tuttavia, da quando sono stato coinvolto dagli artisti del Festival del Rinascimento e soprattutto dall'associazione della danza del ventre nella California del sud, ho davvero capito quanto sia importante socializzare con un gruppo di amici.

Ricordi

A volte le feste servono proprio a creare bei ricordi con gli amici. Passi del tempo a ridere, parlare, ballare, mangiare e a fare esperienze che facciano bene all'anima. Si tratta dello stare insieme, stare con chi si ama, con gli amici e passare insieme dei momenti piacevoli. 
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